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Abbasso Platt, firmato Vicini e Ortega
Serie A e maltempo: Bari-Lazio con la neve, Cagliari-Juve con il vento
C’è la seconda giornata di ritorno del
campionato, ma c’è soprattutto il ge-
sto di una persona seria in questo fine
settimana siberiano: le dimissioni di
Azeglio Vicini, da ieri ex-vicepresi-
dente del settore tecnico. Il fu allena-
tore della Nazionale (1986-1991), che
manterrà la carica di presidente del-
l’associazione allenatori, saluta Co-
verciano e i signori del pallone per la
farsa-Platt, l’ex-giocatore di Bari,
Samp e Juventus assunto un mese e
mezzo fa dal presidente Mantovani
per sostituire Spalletti. Platt non ha il
patentino, ha un curriculum di sei
mesi scarsi da allenatore, ma la Sam-
pdoria ha ignorato regolamenti e
buon senso. Vicini aveva minacciato

di dimettersi: lo ha fatto. Un gesto
coerente in un paesedovemolti, a pa-
role, sonodispostiafarsidaparteepoi
si scoprechehannoil sedere incollato
allasedia.«Hoinvocatoil rispettodel-
le leggi, ma in quarantacinque giorni
è cambiato nulla. Ho la sensazione di
non contare molto e allora mi faccio
da parte. Platt fa l’allenatore anche se
nonsiedeinpanchina».

Visto che si parla di Samp, registria-
moildiluviodiparolediOrtega,quel-
locheaValenciaClaudioRanierimise
alla porta per i capricci. Ortega come
Vicini: anche lui è arrabbiato con
Platt. E anche in questo caso, in fon-
do, è un problema di panchina: «Non
tollererò chePlattmi rispediscaun’al-

travoltatra leriserve».Ortega,chepu-
reèunfiordigiocatore,è triste: l’Italia
non fa la sua felicità. «A fine stagione
lascerò la Samp e tornerò in Argenti-
na, al River Plate». Non ci risulta, al ri-
guardo, che anneghi nelle lacrime
quandoriscuotelostipendio.

Frasi sparse del sabato del pallone.
Gianni Agnelli: «Mi dispiace che Lip-
pi senevada, fossedipesodamegli fa-
cevo un contratto a vita». Zeman: «Il
calciononèsolotv, ilveroproblemaè
riportare lagenteneglistadi».Zacche-
roni: «Il Bierhoff attuale è da 6,5, mi
serve quello da 8 per compiere il salto
di qualità».Massimo Moratti: «All’In-
ter serve l’aria di SanSiroanche quan-
do gioca fuori casa». Eriksson: «Gli ar-

bitri sbaglianonovevolte sudieciper-
ché ormai il calcio è troppo veloce. Ci
vogliono altri arbitri, collocati dietro
la porta». Morale: 1) l’Avvocato con-
ferma di non essere in linea con il fra-
tellominore(Umberto)econlatroika
(Bettega-Giraudo-Moggi; 2) Zeman è
l’arte della provocazione, il suo pro-
clamaanti-tvarriva24 ore dopo lepa-
roleduredelpresidenteSensineicon-
frontideldecretoantitrust;3)Zacche-
roni crede alla possibilità di lottare se-
riamente per lo scudetto; 4) Moratti
non ha perso la speranza di vincere il
campionato;5)Erikssonnonhaanco-
radigeritol’addioallaCoppaItalia.

Ergo:oltreaBari-LazioeFiorentina-
Vicenza, occhio, oggi, a Cagliari-Ju-

ventus (Lippi teme il problema ven-
to), Milan-Salernitana e Piacenza-In-
ter. Ma Bari-Lazio eFiorentina-Vicen-
za restano in copertina. A Bari, dove i
padroni di casa non battono la Lazio
dal febbraio 1950, la squadra di Eri-
ksson cerca l’ottava vittoria di fila. I
«fascettiani»sonoperòintumultoper
la vicenda Venezia-Bari. Gara aperta,
con l’incognita neve: i fiocchi di ieri
(non accadeva da 5 anni)hanno fatto
scattare l’allarme. Nel Bari da seguire
Zambrotta, che il ct Zoff vuole convo-
care per Italia-Norvegia (10 febbraio a
Pisa),nella Lazio (costrettaaviaggiare
in treno per il problema neve, arrivo
ieri sera alle 21) Mihajlovic è a posto.
La Fiorentina, che ospita il Vicenza,
punta alla decima vittoria consecuti-
va in casa. Il Trap ha a disposizione il
nuovo acquisto, Ficini. Nell’Inter c’è
Baggio: Lucescu (senza Ronaldo, Za-
morano e Ventola) è contento, Zoff
gode: ha in mente l’ennesimoritorno
inazzurrodiRoby.

Stefano Boldrini

Ecco la nuova Ferrari
Obbligata a vincere
Si chiama F399. Schumi: «Fatemela provare»
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Quattro
momenti

della cerimonia
di ieri

a Maranello
In alto a destra

la nuova vettura
A fianco

Montezemolo
e Gianni Agnelli
che «controlla»

la macchina
A sinistra

Michael
Schumacher

DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

MARANELLO La Ferrari non vince
da vent’anni e non ha più nessuna
scusa per non vincere il titolo 1999
di F1: ha il miglior pilota e un bra-
vo scudiero. E ha anche la nuova
macchina: la F399 «confezionata»,
vite su vite, tutta a Maranello, gra-
zie ad una galleria del vento final-
mente operativa. Alla presentazio-
ne c’erano tutti: in prima fila, al-
l’interno del bianco tendone alle-
stito a Fiorano, il gruppo dirigente
Fiat al completo con Paolo Canta-
rella, Paolo Fresco e Gianni Agnel-
li. «I numeri ci sono tutti per vin-
cere il titolo - ha detto l’Avvocato -
Schumacher è in gran forma, ma
spero solo che sia meno impetuoso
del ‘98». Accanto ad Agnelli, il pre-
sidente della Rossa, Luca Cordero
di Montezemolo e il team capita-
nato dal trio in giacca blu Jean
Todt, Michael Schumacher e Eddie
Irvine. Attorno alla vettura, coper-
ta da un immenso telo rosso con lo
stemma del Cavallino, tutti o quasi
(circa 400) gli uomini della Gestio-
ne sportiva Ferrari, per la prima
volta «invitati» alla presentazione
della loro creatura.

Il grande telo vola via e una tem-
pesta di flash illumina la nuova
F399: bella, in apparenza molto si-
mile a quella dell’anno scorso ma,
si dice, veloce come un fulmine.
Tra le novità più visibili le gomme
Bridgestone, gli scarichi alti e le
pance laterali più disegnate. E poi
quella più attesa: il nuovo motore
«048» che sarà più leggero del 5%
rispetto al precedente. «Siamo par-
titi dall’affidabilità del vecchio mo-
tore - dice il responsabile motori,

Paolo Martinelli -, abbiamo ritoc-
cato molte parti, trovando soluzio-
ni e materiali per alleggerire il pro-
pulsore. L’obiettivo? Affidabilità e
maggiore comodità di guida». Ross
Brawn (direzione tecnica) precisa:
«È la seconda vettura che proget-
tiamo. È un’evoluzione della F300,
in apparenza è simile, ma sono
tante le innovazioni». E aggiunge
Rory Byrne, il designer: «Le so-
spensioni sono state riviste quan-
do abbiamo avuto la conferma di
montare le coperture Bridgestone».

Poi la parola
passa a Jean
Todt: «Voglia-
mo questo
mondiale, la
vettura è stata
ottimizzata in
ogni sua parte.
Ora, però, biso-
gna vederla in
pista, forse è
questa la cosa
che mi preoccu-
pa di più». Nel-

la giornata dedicata alla vettura, i
piloti non sono sotto pressione. Si
parla di obiettivi. «Quest’anno vo-
glio vincere, battere le due McLa-
ren», dice Irvine. E Schumacher? A
parte il testo «a memoria» recitato
in italiano («sono molto motivato,
la Ferrari per me è una grande fa-
miglia. Grazie»), il tedesco ha li-
quidato tutti con una sola battuta:
«La F399? Fatemela provare...».
Detto fatto: i test inizieranno la
prossima settimana a Fiorano, ma
con una sola monoposto. L’altra
arriverà solo a fine febbraio, a ri-
dosso dell’esordio in Australia. Un
rischio enorme, speriamo che non
sia troppo tardi.
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●■NOTIZIE FLASH

Tennis, la Hingis vince ancora
■ Dopoildoppio(conlarussaKournikova)lasvizzera

MartinaHingishavintoancheilsingolaredegliAu-
stralianOpen:6-26-3allafranceseMauresmo.

Volley: Modena-Roma 0-3
■ LaPiaggioRomahabattutol’UnibonModenaconil

punteggiodi3-0(15-10,1-15,6-15)nell’anticipo
della 3a giornata di ritorno del campionato di A/1.

Coppa Italia: Varese o Kinder?
■ ACasalecchio(ore18,10)VareseeKinderBolognasi

sfiderannonellafinalediCoppaItaliadibasket. Inse-
mifinaleVaresehasuperatolaTeamSystemmentrela
KinderhabeffatolaBenettondopo2supplementari.

Rugby, Francia batte Italia 49-24
■ AGenova(StadioFerrariscompletamenteesaurito,

18.000spettatori)lasquadratransalpinas’èimposta
senzatroppedifficoltà,36-3allafinedel10tempo.

Spagna: Ranieri manda ko Sacchi
■ IlValencia,guidatodall’exallenatoredellaFiorentina,

havinto2-1intrasfertasulcampodell’AtleticoMa-
dridsullacuipanchinasiededasettembreArrigoSac-
chi.ConquestosuccessoilValenciaguadagnatem-
poraneamenteil10postoinclassifica.

Serie B, ieri Chievo-Treviso 4-2
■ Nell’anticipo della 1a giornata di ritorno il Chievo

(gol di Franceschini e tris di De Cesare) ha sconfitto
il Treviso (reti di Maurizio Rossi e Orlando). Questi
gli incontri di oggi (ore 14,30): Cesena-Brescia, Co-
senza-Napoli, F. Andria-Ravenna, Genoa-Atalanta,
Lucchese-Monza, Pescara-Verona, Reggiana-Terna-
na, Reggina-Lecce, Torino-Cremonese.

MONTEZEMOLO

«Basta con le beffe all’ultimo gran premio»
DALL’INVIATO

MARANELLO Presidente Montezemolo,
l’anno scorso aveva assicurato il titolo
mondiale, se lasentediripeterelastessa
promessa?

«Le parole contano poco. Prima di tut-
to tengo a dire, tanto per tornare sullo
scorso anno, che dobbiamo intanto
vincere l’ultima di gara e soprattutto
non perdere il mondiale all’ultima ga-
ra. Ma non prometto nulla per il ‘99.
Posso solo garantire che ce la mettere-
mo tutta e con maggior impegno ri-
spetto all’anno scorso. Veniamo da
due stagioni di vertici, non partiamo
da zero. La squadra è determinata e
questa giornata voglio dedicarla com-
pletamenteailorosacrifici».

Secondo lei laF399saràcompetitivagià
dallaprimagara?

«Sìesaràimportante.L’annoscorsoab-
biamo pagato un prezzo altissimo per
la non competitività delle gomme. In
questa stagione i pneumatici saranno
tutti uguali, abbiamo lavorato tanto
sulla nuova vettura e partiamo da una
buona base di lavoro. È certo però che i
primi risultati saranno fondamentali e
la prima garaaMelbournepotrebbedi-
ventareuntestdecisivo».

Qualipreoccupazioniha?
«Tante. Soprattutto due: come si com-
porteranno gli altri? Qual è il loro po-
tenziale effettivo? Rispetto al passato,
c’è però la consapevolezza di poter
mantenere gli stessi vertici che siamo
riuscitiaraggiungere».

Gianni Agnelli ha detto: «Sono vent’an-
ni che non si vince, non devono però di-
ventareventuno...»

«Vent’annisonomoltiese fossedipeso
da me sarebbero stati molto meglio di-

ciotto,diciannove...Comunquenoice
l’abbiamo messa sempre tutta e credo
cheoggicisianotuttelecondizioneper
fareveramentebene».

Oggiunapromessaladevepurfare...
«Dicoatutti i tifosichelaFerraricimet-
terà il massimo impegno, la massima
determinazioneconl’auguriocheque-
stopossaesserel’annobuono».

C’è un consiglio che vuole dare a Schu-
macherperlaprossimastagione?

«A me piace molto Schumacher come
pilota, come temperamento, come
grinta. Sicuramente quando uno deve
inseguire, come è stato per lui l’anno
scorso, è chiaro che si è portati a strafa-
re. Sperochenel ‘99nonsianecessario,
ma sono molto contento di avere un
”grande” come Schumacher in squa-
dra, su di lui facciamo grande affida-
mento».

Ma.C.

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 30-1-1999
CONCORSO N0 9

BARI 14 90 75 63 81

CAGLIARI 60 76 70 12 56

FIRENZE 84 75 54 35 71

GENOVA 76 81 12 66 18

MILANO 68 90 37 34 47

NAPOLI 40 5 46 66 55

PALERMO 58 20 19 82 37

ROMA 84 20 77 42 72

TORINO 66 77 62 55 23

VENEZIA 88 29 32 38 33

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

14 20 40 58 68 84 88
MONTEPREMI: L. 41.171.483.660
Nessun 6 Jackpot L. 64.494.873.885
Nessun 5+ Jackpot L. 8.234.296.732
Vincono con punti 5 L. 66.405.600

Vincono con punti 4 L. 694.100

Vincono con punti 3 L. 19.500

IL CALENDARIO DELLE GARE

Oggi l’inaugurazione
Domani prime medaglie
nel SuperG femminile

Mondiali di sci, la speranza si chiama Deborah
L’Italia punta su Compagnoni, Kostner e Ghedina per fermare la «valanga» austriaca

La cerimonia inaugurale dei mondiali
discidiVailèprevistanelParkFordal-
l’alba di oggi. Le gare si disputeranno
a Vail; solo quelle veloci uomini a Bea-
ver Creek: domani, 10 febbraio: su-
perGdonne (alle20,30 italiane);mar-
tedì 2 febbraio: superG uomini (alle
20.30)Leduegiornatesuccessivesa-
ranno dedicate alle prove di discesa
uomini e donne. Venerdì 5 febbraio:
combinata donne (alle18 la libera;al-
le 21 e alle 22,30 due manche sla-
lom); sabato prossimo: libera uomini
(alle 19); domenica 7 febbraio: libera
donne (ore 19); lunedì 8 febbraio: li-
bera uomini di combinata (alle 19)
martedì9 febbraio: slalomcombinata
uomini (ore 18.30 e 21.30); giovedì
11 febbraio: gigante donne (alle
18.30 e alle 21.30); venerdì 12 feb-
braio: gigante uomini (ore 18,30 e
21,30); sabato 13 febbraio: slalom
donne (ore 18,30 e ore 21.30) dome-
nica 14 febbraio: slalom uomini (ore
18,30e21.30)Alle ore22 italianece-
rimoniadichiusura.

ALDO QUAGLIERINI

ROMA Deborah, Isolde, Kristian e
la necessità di dimenticare Tom-
ba. I mondiali di Vail, che vengo-
no inaugurati oggi, rappresenta-
no, per l’Italia, qualcosa in più di
un insieme di gare: i tre nostri
campioni avranno comecompito
quello di dimostrare che lo sci az-
zurro c’è ancora, è vivo, resiste,
nonostantel’abbandonodiAlber-
tone. Ci si affida alla Compagno-
ni, la nostra atleta più prestigiosa,
alla Kostner la velocista capace di
grande imprese; a Ghedina, l’az-
zurro in grado di sfoderare presta-
zioni straordinarie nella discesa.
C’è altro naturalmente: Nana,
Holzer, Rocca; e poi la Magoni, la
Panzanini, la Putzer... possono
tutti rappresentare le sorprese,
sperarenelpodio.Masaràdura.

Vailnonciportaneanchebene.
Dieci anni fa, nella località statu-

nitense fu un
disastro per i
nostri colori e il
crollo di Alber-
tone, quella
sua immagine
a faccia in giù,
nella neve, sin-
tetizzò meglio
di qualsiasi
commento, il
livello toccato
dall’Italia. Poi,
a Sierra Nevada
(’96) e al Sestriere (’97), gli azzurri
inanellarono medaglie su meda-
glie con Tomba, Compagnoni e
Kostner. Ora, i nostri dovranno
anche arginare lo squadrone au-
striaco che, da un paio d’anni, do-
minalascena.

Deborah, l’eroina
Il vero asso degli azzurri è la Com-
pagnoni. Le ultime due vittorie
consecutiveaimondiali lapresen-

tano come favorita. Ha vinto tut-
to: 16 volte in coppa del mondo,
treorimondiali, treorieunargen-
to alle Olimpiadi. La valtellinese,
viene però da un periodo non
troppo felice, a causa di problemi
alla schiena che l’hanno costretta
al riposo. Tornata in Coppa del
mondo, si è piazzata nelle prime
posizionisenza,però,maibrillare.
Idubbiconsistonosoprattuttonei
pochi paletti fatti finora, come si
dice in «gergo sciistico». Insom-
ma, negli ultimi due mesi, Debo-
rah si è allenata poco, e ha gareg-
giato pochissimo. Però, è dalla
scorsa estate, che l’azzurra ripete
cheilsuoobiettivoveroèquellodi
vincere i mondiali. Ingigante (ma
anche in slalom). Le rivali? La Wi-
bergelaMeissnitzer.

Isolde, la freccia
Anche la Kostner ha vinto molto:
in coppa cinque volte e ha all’atti-
vo anche due bronzi olimpici di

Lillehammer.
Nonostante tre
podi in discesa,
Isoldeinquesta
stagione è in
crisi. In superG
è lontana dai
rendimenti
passati. Sembra
andare solo in
libera e su tratti
tecnicamente
non complica-
ti. La pista di
Vail però, pare adatta ai suoi mez-
zi.Lesueavversariepiùtembili so-
nolaMeissnitzer,laGerg,laErtl.

Kristian, la promessa
Tra gli uomini, il cortinese è la
punta di diamante. Buon veloci-
sta, grande promessa, Ghedina ai
mondiali del ‘97, si è piazzò terzo
in discesa e settimo in SuperG,
confermando il suo lato debole:
quello di «perdersi» al momento

decisivo. Però è cresciuto molto e
stavoltapuòfarcela, ancheseque-
st’anno, in Coppa del mondo, ha
vinto solo una gara (in val Garde-
na). I suo avversari sono davvero
terribili: da Hermann Maier a Las-
seKius.

Il «Wunderteam»
Settantanove medaglie olimpi-
che, 24 d’oro, l’Austria ha vinto
più di tutti. La supremazia nasce
dalla scuola, dai metodi d’allena-
mento, dalla cultura. Negli ultimi
due anni, gli austriaci, hannovin-
to25garesu37diCoppadelMon-
do ‘97-’98, 13 gare su 26 della sta-
gioneattuale.L’alfiereèHermann
Maier, detto Herminator. Vince
tutto, soprattutto gigante e Su-
perG e impone agli avversari di-
stacchi umilianti. Poi, Schifferer,
Mayer, Knauss, Eberharter, un
esercito di campioni. Sono loro,
gliuominidabattere.


